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Merate 28 Luglio 2015 
 

COMUNICATO STAMPA 

I lavoratori iscritti, simpatizzanti e i delegati RSU dell’Unione Sindacale di Base esprimono la 
loro piena solidarietà alle sacrosante lotte e rivendicazioni dei lavoratori della Ditta Copma, a cui 
sono affidate le pulizie all’interno dell’Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco. 

Ogni giorno condividiamo con i lavoratori della Copma la vita lavorativa, le difficoltà e lo sfascio 
della nostra Azienda Ospedaliera. 

In tutti i presidi: Bellano, Merate, Lecco e nelle strutture territoriali, in passato i nostri dirigenti 
sindacali hanno denunciato: lo sfruttamento dei lavoratori Copma; che grazie al loro impegno 
hanno evitato il peggioramento della qualità del servizio erogato, nonostante la costante 
riduzione di risorse umane e materiali. 

I lavoratori Copma sono stati costretti ad accettare la frustrazione dei loro diritti, l’aumento delle 
ore di lavoro a parità di retribuzione, con il ricatto, non del licenziamento ma del “mancato 
rinnovo del contratto individuale di lavoro”. VERGOGNA! 

Allo stesso trattamento sono costrette le lavoratrici e i lavoratori della Dussmann service, che si 
occupa della ristorazione, e della ditta Rentex s.p.a. che si occupa della fornitura di biancheria e 
indumenti da lavoro per l’Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco, nei suoi tre presidi e delle 
strutture territoriali. 

La causa di tale degrado pubblico e privato è provocato da decisioni scellerate esibite da 
dirigenti nominati per appartenenza a partiti o a gruppi religiosi, con competenze e curricula 
risibili, purtroppo a volte con carichi pendenti nei confronti della giustizia. Ricordiamo a tutti, che 
la nostra amata Azienda Ospedaliera è commissariata e coinvolta in indagini della Digos. 

La solidarietà ai lavoratori purtroppo non può essere disgiunta dalla evidenza della complicità, 
del silenzio da parte delle organizzazioni sindacali CGIL CISL UIL, le quali in ambito privato 
fingono di non accorgersi come il diritto del lavoro sia agonizzante, in ambito pubblico, svendono 
i diritti dei lavoratori contrattando la distribuzioni di elemosina sotto forma di Risorse aggiuntive 
regionali o Premi di produttività fasulli, che nessuna ricaduta hanno sulla qualità del servizio 
erogato e percepito dall’utenza.  

CGIL CISL UIL hanno sottovalutato da tempo le condizioni di questi lavoratori e poi, stretti dagli 
avvenimenti, si svegliano e organizzano presidi. 
Si poteva prevenire il massacro dei diritti dei lavoratori della Copma? 
Si poteva intervenire per promuovere il diritto dell'utenza ad avere un ambiente sicuro e 
terapeutico? 
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